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1.  - INTRODUZIONE 

 

Il piano di emergenza è l’insieme delle componenti che consentono di salvaguardare la 

salute e la sicurezza delle persone che sono presenti nella scuola in presenza di rischi , 

attuando le misure di prevenzione incendi e lotta antincendio , di evacuazione dei 

lavoratori in caso di pericolo grave e immediato , di salvataggio di pronto soccorso e , 

comunque di gestione dell’emergenza 

Il piano di emergenza illustra nel modo più preciso possibile i comportamenti da 

assumere , definisce gli incarichi e il comportamento di tutto il personale. 

La formazione della coscienza dell’emergenza è utile per affrontare senza panico le 

situazioni eccezionali. 



 

Tutti coloro che frequentano la scuola sono obbligati a osservare integralmente le 

disposizioni e le procedure contenute nel presente documento. 

Il piano viene annualmente aggiornato e revisionato a cura del SPP al fine di registrare 

modifiche organizzative, strutturali nonché adeguarlo alle mutate esigenze , allo 

sviluppo della tecnica e per il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nella 

scuola. 

In ciascun anno scolastico il coordinatore dell’emergenza di ciascun plesso , di concerto 

con il dirigente nonché con gli addetti al servizio di prevenzione e protezione , 

organizzerà almeno due prove di evacuazione allo scopo di verificare l’efficacia del 

piano succitato. Le prove saranno monitorate e riferite al RSPP allo scopo di apportare 

modifiche e/o integrazioni al piano. 

In caso di eventuali lavori di ristrutturazione del plesso scolastico il RSPP rivede il piano 

e lo notifica al Dirigente per l’osservazione di eventuali diverse vie di fuga.. 

In ogni plesso sarà affissa planimetria della sicurezza con individuazione dei dispositivi 

presenti , delle vie di fuga , dei luoghi di raccolta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.  - DATI GENERALI  

Istituto: 

Istituto Istruzione Superiore 

Sede: 

via Libero D'Orsi 

Responsabile: 

Il dirigente scolastico, prof. Elena Cavaliere  

Sede dell’edificio di riferimento: 

UNICA via L.D'ORSI 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: 



 

arch.Catello CANNAVALE 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: 

sig.Ludovico Liguori 

Personale incaricato dell’Emergenza, Antincendio e Pronto Soccorso: 

vedi organigramma della sicurezza e  verbale di consultazione in allegato 

 

 

 

3.  - OBIETTIVI  DEL PIANO 

IL PRESENTE PIANO DI EMERGENZA (PE) TENDE A PERSEGUIRE I 

SEGUENTI OBIETTIVI: 

• Affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare 

rapidamente la situazione in condizioni normali di esercizio 

• Pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno 

dell’ istituto 

• Coordinare i servizi di emergenza 

 

 

 

 

4.  - CLASSIFICAZIONE DELLE EMERGENZE 

 

   Le emergenze ip 

otizzabili sono classificabili nelle seguenti categorie: 

1. Emergenza incendio di origine interna; 

2. Emergenza incendio di origine esterna 

3. Emergenze esterne dovute a fenomeni naturali ( terremoto/alluvione ) 

4. Ulteriori situazioni di emergenza  

 

DEFINIZIONI 

Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (attrezzatura, prodotto, 

modello organizzativo, postazione di lavoro) avente la potenzialità di causare danni. 

Rischio: probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di 

impiego ovvero di esposizione ad un determinato fattore. 



 

Emergenza: situazione straordinaria derivante dal verificarsi di uno o più eventi 

pericolosi per la salute dei lavoratori o della eventuale popolazione circostante. 

Luogo sicuro: luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dagli effetti di un 

incendio. 

Sistema di vie di uscita (vie di emergenza): percorso, senza ostacoli al deflusso, che 

consente alle persone che occupano un edificio o un locale di raggiungere un luogo 

sicuro. 

Uscita: apertura atta a consentire il deflusso delle persone verso un luogo sicuro, 

avente altezza non inferiore a 2.00 m. 

Uscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro 

Uscita di  piano: uscita che consente alle persone di non essere ulteriormente esposte 

al rischio diretto degli effetti di un incendio e che può configurarsi come segue: 

a) uscita che immette direttamente in un luogo sicuro; 

b) uscita che immette in un percorso protetto attraverso il quale può essere raggiunta 

l'uscita che immette in un luogo sicuro; 

c) uscita che immette su di una scala esterna. 

 

 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO 

I livelli di rischio indicati dal Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 sono: 

1. rischio basso 

2. rischio medio 

3. rischio elevato 

Secondo tale decreto la scuola rientra nel rischio elevato (Allegato IX punto 9.3 lettera a).  

La tipologia degli incidenti ipotizzabili è infatti piuttosto varia e dipende non solo dalla 

presenza di zone a rischio all'interno della scuola, ma anche dalla sua collocazione nel 

territorio e dal verificarsi di eventi dolosi o calamità naturali. 

Gli eventi che potrebbero richiedere l'evacuazione parziale o totale di un edificio sono 

generalmente ì seguenti: 

- incendi che si sviluppano all'interno dell'edificio scolastico (ad esempio nei 

magazzini, nei laboratori, nelle centrali termiche, nelle biblioteche o in locali in cui sia 

presente un potenziale rischio d’incendio); 

- incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola (ad esempio in fabbriche, 

boschi, pinete, ecc.) e che potrebbero coinvolgere l'edificio scolastico; 

- un terremoto; 

- movimenti franosi che mettono a rischio l’edificio scolastico; 



 

- crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui; 

- avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi; 

- inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata da parte delle autorità 

competenti la necessità di uscire dall'edificio piuttosto che rimanere all'interno; 

- ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Capo d'istituto. 

 

5. ORGANIZZAZIONE DELLE SQUADRE DI EMERGENZA 

( prevenzione incendi – evacuazione – primo soccorso ) 

   Previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, il Dirigente 

scolastico  ha designato le seguenti persone come addetti alle squadre le cui funzioni 

sono  specificate negli organigrammi per ogni plesso. Il centro di coordinamento 

dell’emergenza è ubicato nell’ufficio segreteria ed è diretto /gestito dal Direttore 

Generale dei Servizi Amministrativi ( o un suo sostituto ) nel plesso Capoluogo .  

Il numero telefonico di coordinamento è 081.8717605 

 

 

 



 

 6.ORGANIZZAZIONE SICUREZZA ED EMERGENZA 

 

 

ORGANIGRAMMA SCHEMA ALBERO ALLEGATO E RINNOVATO ANNUALMENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

 

 

7. PIANO ANTINCENDIO E DOTAZIONI 



 

Gli addetti al servizio antincendio devono essere dotati della seguente attrezzatura: 

Mascherina;   Idranti;  Estintori. 

 La squadra antincendio sarà comunque addestrata a domare gli incendi di  piccola 

entità, secondo la insindacabile valutazione del caposquadra responsabile e, in sua 

assenza, dall’addetto di grado superiore, ricorrendo all’uso dei normali strumenti 

antincendio presenti a scuola. Nel caso di pericolo più grave devono essere attivati i 

Vigili del Fuoco e seguire le loro indicazioni. 

La prevenzione incendi rientra e si integra con le disposizioni generali del "piano di 

sicurezza" previsto dalle "misure generali di tutela". 

Tali misure includono oltre al rischio incendi, altri rischi che possono insorgere 

nell'attività lavorativa (es. fughe di gas tossici, perdite di sostanze tossiche, liquide o 

solide etc.). 

Ferme restando le disposizioni previste dalle norme antincendio in vigore e riportate 

dettagliatamente per le singole situazioni e attività (es. cabina metano, centrali 

termiche...) nei C.P.I. (Certificato Prevenzione Incendi) di cui tutte le aziende devono 

essere in possesso (compreso gli istituti di istruzione, classificati secondo il numero di 

utenti), si applicano le misure previste dall'art. 12, ai reparti in cui il rischio incendi è più 

elevato (o si presume sia tale); nel nostro caso, tenendo conto che si tratta di locali 

designati ad attività lavorativa con presenza di personale, possono individuarsi nei 

locali: -Archivi e deposito di carta  -Locali dove si conserva materiale 

infiammabile: biblioteca, archivio cassette audiovisive.  -Sala video e sala 

computers.-Centrale termica. 

L’equipaggiamento deve essere posto in un luogo stabilito in vicinanza delle aree dove 

potrebbero verificarsi incidenti (centrale termica, laboratori, biblioteca) e nelle zone a 

rischio deve essere tenuto un equipaggiamento di scorta segnalato in modo idoneo e 

facilmente accessibile in caso di necessità. 

Tutto l’equipaggiamento deve essere periodicamente controllato allo scopo di 

valutarne l’efficienza e il funzionamento. 

 

 

 

 

 

 



 

8. PIANO EVACUAZIONE 

   Il piano di evacuazione prevede l’individuazione delle vie di esodo per il 

raggiungimento del luogo di “sicurezza” in caso di emergenza (terremoto, incendio, o 

altro), vie che verranno segnalate opportunamente con piantine particolari in ogni 

singolo ambiente e generali, nei luoghi di transito. 

   Il caposquadra e gli addetti avranno il compito di seguire le fasi dell’evacuazione, 

accertandosi della messa in salvo di tutto il personale, degli allievi ed eventuali altre 

persone presenti nella scuola e togliendo l’alimentazione generale all’impianto elettrico. 

PROCEDURA DI EVACUAZIONE ALUNNI 

L'inizio dell'emergenza è segnalato mediante un trillo intermittente del campanello (ogni 

tresecondi) oppure a voce in mancanza di energia elettrica. Sì attiva così uno stato di 

allerta che richiede l'intervento della squadra di emergenza. 

L'evacuazione dell'edificio è segnalato con un trillo continuo del campanello della durata 

di 60 secondi, in caso di mancanza dell'energia elettrica ed in mancanza dell'impianto di 

sicurezza, l'ordine di evacuazione viene diramato a voce. 

In caso di evacuazione tutte le persone presenti nell'edificio osservano quanto di 

seguito descritto. 

1. Mantenere la calma, interrompere ogni attività e lasciare gli oggetti personali (abiti, 

libri, altro), per allontanarsi occorre seguire le file fino al centro di raccolta 

assegnato. LA FORMAZIONE DELLA FILA ALL'INTERNO DELLA CLASSE/SEZIONE 

SI EFFETTUA DURANTE IL SEGNALE E SOLO AL CESSARE DELL'ALLARME SI 

ESCE. La sequenza di uscita delle file ed il centro di raccolta sono indicati nella piantina 

del quadro sinottico al piano terra. Ogni gruppo si deve dirigere verso il centro di 

raccolta prestabilito seguendo prioritariamente le indicazioni degli incaricati 

all'emergenza o in mancanza i percorsi indicati nella planimetria esposta e 

dalle segnaletiche di sicurezza. 

2. Il responsabile di classe/sezione, raccoglie il registro di classe con il modulo di 

evacuazione precompilato con i presenti, guida l'uscita degli alunni fino al centro di 

raccolta prefissato. L'allievo apri-fila, seguendo il docente, è il primo ad uscire 

dall'aula, gli altri seguono in fila indiana, senza spingere, senza correre e così via 

fino all'uscita dell'allievo chiudi-fila. Evitare per quanto possibile, di gridare, di 

spingere, dì correre. Allo scopo di tenere il gruppo compatto fino al centro di 

raccolta, è preferibile che gli alunni, a seconda dell'età, si tengano uniti con una 

mano sulla spalla o per mano o afferrando il vestito, in modo da evitare l'interruzione 



 

della fila. Gli allievi con difficoltà, se presenti, sono accompagnati dal docente o nei 

casi critici sono trasportati dall'incaricato/i preposto/i. 

3. Le altre persone esterne presenti si incolonnano dietro le file. Nel caso qualcuno 

necessiti di soccorso all'interno della classe, o in caso di imprevisti, il docente 

chiede soccorso ad un incaricato per l'emergenza e attende da questi istruzioni per 

iniziare l'evacuazione. Convenzionalmente si lascia la PORTA APERTA per indicare 

la presenza di persone all'interno del locale che richiedono assistenza. 

4. Raggiunto il centro di raccolta all'esterno all'edificio, IL DOCENTE EFFETTUA 

L'APPELLO E CONSEGNA IL MODULO COMPILATO AL RESPONSABILE DEL 

CENTRO DI RACCOLTA e attende istruzioni. 

5. Il responsabile del centro di raccolta, ritira dalle docenti i moduli di evacuazione, ed 

in caso di assenza di persone all'appello, raccoglie le informazioni necessario e le 

comunica tempestivamente al coordinatore dell'emergenza per la ricerca ed 

eventualmente per la richiesta di soccorso esterno. COMPILA LA SCHEDA 

RIEPILOGATIVA DEL CENTRO DI RACCOLTA PER CONSEGNARLA UGUALMENTE 

AL COORDINATORE DELL'EMERGENZA. 

6. Nel caso che l'emergenza non preveda il rientro nell'edificio, i genitori, o gli aventi 

titolo, ritirano gli alunni ai margini dei centri di raccolta assegnati. 

 

9. PIANO DI PRIMO SOCCORSO 

 In caso di incidente ad una o più persone all’interno dell’istituto, deve essere 

organizzata la fase di Primo Soccorso, seguendo le istruzioni del caposquadra delle 

emergenze o in sua assenza dell’addetto di grado superiore. 

In linea del tutto generale valgono per il Primo Soccorso i seguenti principi: 

• Il Primo Soccorso è l’assistenza che si presta all’infortunato prima dell’ arrivo del 

soccorso qualificato; 

• Lo scopo del Primo Soccorso è quello di prevenire l’aggravamento della persona 

incidentata oppure,  nel caso di pericolo di vita, fare il possibile per salvarla senza 

rischiare la propria. 

Le operazioni  da svolgere per il Primo Soccorso sono: 

1. Riconoscere quello che è accaduto e valutarne la gravità (in questo caso vale il 

giudizio del coordinatore e, in sua assenza, quello dell’addetto); 

2. Chiamare o far chiamare il soccorso di persona qualificata per il trasporto a casa o, 

eventualmente, in ospedale. 

 



 

   In breve per qualsiasi tipo di incidente ricordare le seguenti regole: 

• Non avvicinarsi all’infortunato se ciò può mettere in pericolo la propria vita; 

• Riconoscere ed assistere per primo il ferito più grave; 

• Non spostare il ferito a meno che non sia indispensabile; 

• Se la causa dell’incidente è l’elettricità staccare spine e/o l’interruttore generale o 

allontanare i fili con un bastone non di metallo; 

• In caso di incidente grave chiamare il più vicino Pronto Soccorso; 

 

La scuola dispone di apparecchiatura DAE Defibrillatore . 

Il personale formato all'utilizzo del dispositivo è : 

 

 

DEFIBRILLATORE    DAE                                    

 

 

Nella scuola è  presente la cassetta di Pronto Soccorso ai sensi del DPR 303/56, art. 28  

e del DPR 388/03 con il contenuto appresso indicato. 

 



 

 

 

Contenuto minimo Cassetta pronto soccorso 

DPR 388/03 

1. Guanti sterili 

2. Visiera paraschizzi 

3. Flacone soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro 

4. Flacone di soluzione fisiologica da 500 ml 

5. Compresse di garza sterile 10x 10 in buste singole 

6. Compresse di garza sterile 18x40 in buste singole 

7. Teli sterili monouso 

8. Pinzette da medicazione sterili monouso 

9. Confezione di rete elastica di misura media 

10. Confezione di cotone idrofilo 

11. Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso 

12. Rotoli di cerotto alto cm 2,5 

13. Un paio di forbici 

14. Lacci emostatici 

15. Ghiaccio pronto uso 

16. Sacchetti monouso per raccolta rifiuti sanitari 

17. Termometro 

18. Apparecchio misurazione pressione arteriosa 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

10 . SCHEDE OPERATIVE PER OGNI SITUAZIONE DI RISCHIO E 

MODULO EVACUAZIONE 

 

 

 

 
 
 
  
 In presenza di fiamme o fumo, allontanarsi rapidamente dal locale chiudendo la porta 

dietro di sé ed avvisare immediatamente gli addetti alle emergenze. 
 

 In presenza di fumo sulle vie di esodo in quantità tale da rendere difficoltosa la 
respirazione, camminare chini, respirare tramite un fazzoletto o un pezzo di stoffa 
possibilmente bagnato 
 

 Nel caso non fosse possibile lasciare il locale per impedimenti dovuti a fiamme, fumo e 
calore, restare nell’ambiente in cui ci si trova chiudendo la porta di accesso e se 
possibile sigillando eventuali fessure con indumenti possibilmente bagnati. 

 
 Le finestre, se il locale non è invaso dal fumo, devono essere mantenute chiuse, salvo 

il tempo necessario a segnalare la presenza ad eventuali soccorritori 
 
 E’ vietato, a chiunque non abbia una preparazione specifica, tentare di spegnere gli 

incendi con le dotazioni mobili esistenti è comunque vietato usare acqua per spegnere 
eventuali focolai di incendio in prossimità di apparecchiature o quadri elettrici. 

  
 Se l’incendio ha coinvolto una persona, impedirgli di correre obbligandola, anche con 

forza, a distendersi a terra e tentare di soffocare le fiamme con indumenti, coperte o 
altro. 

 
 
 
 
 Gli Addetti antincendio, senza mettere a rischio la loro incolumità, intervengono sul 

focolaio d’incendio con i mezzi di estinzione portatile disponibili. 
 

 Qualora non sia possibile domare l’incendio, avvisare immediatamente i Vigili del fuoco 
ed il Responsabile dell’evacuazione dell’emergenza per l’eventuale ordine di 
evacuazione. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

INCENDIO 
 

Cosa fare 

 

Come intervenire 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 In caso di fuga di gas o presenza di odori che lasciano prevedere la presenza di 
sostanze pericolose, è necessario evitare di accendere utilizzatori elettrici e spegnerli 
  

 Evitare altresì la formazione di scintille e l’accensione di fiamme libere. 
 
 Disattivare l’energia elettrica dal quadro di piano e/o generale.  

 
 Aerare il locale aprendo le finestre e avendo cura di mantenere la porta chiusa dopo 

l’allontanamento dal luogo. 
 
 Respirare con calma e se fosse necessario frapporre tra la bocca, il naso e l’ambiente 

un fazzoletto preferibilmente umido. 
 
 Mantenersi il più possibile lontano dalla sorgente di emissione del gas o dei vapori 

tossici e nocivi. 
 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

Se le lampade di emergenza si sono regolarmente accese 

 Invitare il personale ed i visitatori a rimanere nella posizione in cui si trovano. 
 

 Attendere qualche minuto, poi fare evacuare ordinatamente i visitatori ed il personale 
seguendo le via fuga predefinite. 

 

Se le lampade di emergenza non si sono accese 

 Invitare il personale ed i visitatori a rimanere nella posizione in cui si trovano. 
 

 Procurarsi torce elettriche e fare evacuare ordinatamente i visitatori ed il personale 
illuminando le vie di fuga predefinite. 
 

  

  

  

  

FUGA DI GAS O RILASCIO SOSTANZE PERICOLOSE 
 

Cosa fare 

 

GUASTO IMPIANTO ELETTRICO 
 

Cosa fare 

 



 

  

  

  
 

 

 

 

 

  

 In caso di evento sismico, alle prime scosse telluriche occorre ripararsi sotto i banchi, 
cattedre ed altri arredi che abbiano funzione protettiva per la testa. 
 

 Successivamente, passata la prima scossa, evitare di restare al centro del locale 
(allontanandosi anche da armadi, scaffalature e superfici vetrate) raggruppandosi in 
prossimità delle pareti perimetrali, vicino agli angoli o  sotto gli architravi delle porte. 

 
 Al suono del segnale di evacuazione lasciare ordinatamente l’edificio, nel caso non 

venga ordinata l’evacuazione, attendere i soccorsi esterni 
 

 Se si è all’esterno, tenersi lontani da edifici, da alberi e da linee elettriche aeree 
 
 

 

 

 

 Una volta terminate le scosse telluriche, gli Addetti antincendio, senza mettere a rischio 
la loro incolumità, si accerteranno con cautela che le vie d’esodo siano integre e fruibili 
comunicandone l’esito al Responsabile dell’ordine di evacuazione per la decisione di 
evacuare l’edificio. 

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 In caso di crollo che interessa il locale nel quale ci si trova, occorre ripararsi sotto i 
banchi, cattedre ed altri arredi che abbiano funzione protettiva per la testa. 
 

 Successivamente, dopo essersi accertati che il crollo sia limitato al locale in cui ci si 
trova, uscire ordinatamente ed allontanarsi dal locale interessato al crollo, segnalando 
la situazione di emergenza.  
 

 Qualora il crollo abbia interessato più locali o l’intero edificio, restare in attesa e solo al 
suono del segnale di evacuazione lasciare ordinatamente  il locale e l’edificio 
 

  Nel caso in cui non venga ordinata l’evacuazione, attendere i soccorsi esterni..  
  

  

  
 

 

 Avvisati della situazione, gli Addetti antincendio, senza mettere a rischio la loro 
incolumità, si accerteranno con cautela che le vie d’esodo siano integre e fruibili 

CROLLO 
 

Cosa fare 

 

Come intervenire 

 

Cosa fare 

 

Come intervenire 

 

TERREMOTO 
 



 

comunicandone l’esito al Responsabile dell’ordine di evacuazione per la decisione di 
evacuare l’edificio. 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Alle prime manifestazioni della formazione di una tromba d’aria cercate di evitare di 
restare in zone aperte come terrazzi, scale esterne e balconate. Se ci si trova in 
giardino o nel cortile rientrare immediatamente nell’edificio; 
 

 Trovandosi all’interno di un ambiente chiuso, porsi lontano dalle finestre o dalle porte 
curando che le stesse restino chiuse; 
 

 Ricordarsi di non sostare al centro dell’ambiente in cui ci si trova ma raggrupparsi in 
prossimità delle pareti perimetrali o degli angoli, lontani da armadi e scaffalature; 
 

 Cessato il pericolo, prima di uscire dall’edificio accertarsi che l’ambiente esterno e le 
vie di esodo siano prive di elementi sospesi o in procinto di cadere; 
 

 Se ci si trova all’aperto (anche in uscita didattica) e nelle vicinanze ci sono fabbricati di 
solida costruzione cercare ricovero negli stessi e restare in attesa che l’evento sia 
terminato; 
 

 Se ci si trova all’aperto e non è possibile il ricovero in un edificio cercare un riparo 
dietro muretti o, se presenti, in  fossati e buche. 
  

 Se ci si trova all’aperto cercare di restare lontani da alberi di alto fusto e da pali e linee 
elettriche. 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

  

 Spostarsi subito, ma con calma,dai piani bassi a quelli alti. 
 

 L’energia elettrica dovrà essere interrotta dal quadro generale dal preposto. 
 

  Non cercare di attraversare ambienti interessati dall’ acqua, se non si conosce 
perfettamente il luogo, la profondità dell’acqua stessa e l’esistenza, nell’ambiente di 
pozzetti, fosse e depressioni..  

  

 Non allontanarsi mai dall’edificio quando la zona circostante è completamente invasa 
dalle acque alluvionali. 
 

ALLUVIONE - ALLAGAMENTO 

TROMBA D’ARIA 
 

Cosa fare 

 

Cosa fare 

 



 

 Attendere pazientemente l’ intervento dei soccorritori segnalando la posizione ed i 
luoghi in cui si sosta. 
 

 Evitare di permanere in ambienti con presenza di apparecchiature elettriche, 
specialmente se interessati dalle acque alluvionali. 
 

  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Rifugiarsi o restare al chiuso senza allontanarsi dall’aula o dai locali di lavoro, 
 

 Chiudere immediatamente porte e finestre, sigillare gli infissi con scotch o stracci 
bagnati e disattivare eventuali sistemi di condizionamento e ventilazione, 
 

 Stendersi sul pavimento, 
 
 Respirare ponendo un panno, fazzoletto o straccio bagnato sul naso e la bocca, 

 
 Predisporre l’immediato spostamento dai locali interrati e seminterrati, ove possibile 

allontanare le classi ed il personale spostandoli dai piani bassi ai piani superiori, 
 
 Non intasare le linee telefoniche: lasciare libere le linee per le comunicazioni 

d’emergenza, 
 

 Rimanere in attesa di istruzioni sintonizzando una radio a batterie sulla frequenza di 
una rete pubblica nazionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 Non abbandonare l’edificio e non affacciarsi alle finestre per curiosare; 
 

 Spostarsi dalle parti del locale che si trovano vicino alle finestre o porte esterne o che 
stiano sotto oggetti sospesi e concentrarsi in zone più sicure; 

 
 Mantenere la calma e non condizionare il comportamento altrui con isterismi ed urla; 

 
 Tranquillizzare chi si trova in stato di maggiore agitazione; 

 
 Attendere le ulteriori istruzioni che verranno fornite dagli addetti alla gestione 

dell’emergenza o tramite le apposite segnalazioni sonore. 

NUBE TOSSICA 
 

Cosa fare 

 

Cosa fare 

 

ESPLOSIONI ATTENTATI E SOMMOSSE ESTERNE 
 

ATTENZIONE ! 

In questa situazione non è prevista l’evacuazione 
 

 

ATTENZIONE ! 

In questa situazione non è prevista l’evacuazione 
 

 



 

 
 

  

  

  
 

 

 

 

 

 

 

 Non abbandonare il proprio posto di lavoro e non affacciarsi alle porte del locale per 
curiosare all’esterno; 
 

 Restare ciascuno al proprio posto e con la testa china se la minaccia è diretta; 
 

 Non concentrarsi tutti nello stesso punto per non offrire maggiore possibilità ad azioni 
di offesa fisica; 
 

 Non contestare con i propri comportamenti le azioni compiute dallo squilibrato; 
 

 Mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non 
deridere i comportamenti squilibrati del folle; 
 

 Qualsiasi azione e/o movimento deve essere seguito con naturalezza e con calma 
(nessuna azione che possa apparire furtiva, nessun movimento che possa apparire 
fuga o una reazione di difesa); 
 

 Se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle Forze di 
Polizia, porsi seduti o distesi per terra ed attender ulteriori istruzioni. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 In presenza di oggetti sospetti (borse, pacchi-sacche, ecc.) rinvenuti nei locali di lavoro 
a seguito anche di avviso telefonico anonimo, il personale si atterrà alle seguenti 
regole: 
 

 Avvisare immediatamente il Dirigente scolastico o i collaboratori, fornendo le 
indicazioni sull’ entità, ubicazione e natura dell’oggetto rinvenuto; 
 

 Non toccare o aprire alcun oggetto sospetto; 
 

MINACCIA ARMATA O PRESENZA DI SQUILIBRATO 

Cosa fare 

 

ATTENZIONE ! 

In questa situazione non è prevista l’evacuazione 
 

 

ATTENZIONE ! 

In questa situazione non è prevista l’evacuazione 
 

 

PRESENZA DI OGGETTI SOSPETTI 
 

Cosa fare 

 



 

 Riferire dettagliatamente i particolari di eventuali telefonate minatorie; 
 

 Restare lontani dal luogo in cui si trova l’oggetto; 
 

 Attendere le ulteriori istruzioni che verranno fornite dagli addetti alla gestione 
dell’emergenza o tramite le apposite segnalazioni sonore; 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Occorre agire sempre con calma ed imporre la calma e l’ordine a tutti, evitando 
assembramenti intorno all’infortunato. Chi è presente sul luogo dell’incidente deve: 

 
 valutare lo stato generale dell’infortunato ed il presumibile danno subito, con 

particolare attenzione a: stato di coscienza, battito cardiaco, respirazione e presenza di 
lesioni visibili (ferita, frattura, ustione, emorragia); 

 
 Accertare ed eliminare immediatamente, quando possibile le cause dell’infortunio, 

evitando in ogni caso di mettere a repentaglio la propria incolumità; 
 
 Avvisare immediatamente gli Addetti al Primo soccorso o, in loro assenza, il soccorso 

pubblico di emergenza (118); 
 
 Porre, con le dovute precauzioni l’infortunato nella posizione più idonea evitando, se 

non strettamente necessario, di spostarlo dal luogo dell’infortunio; 
 
 Se si sospettano fratture, lesioni della colonna vertebrale o trauma cranico, evitare di 

muovere l’infortunato; 
 
 Se ci sono emorragie, comprimere la ferita con bende o fazzoletti; 

 
 Allentare o slacciare eventuali indumenti che rendono difficoltosa la respirazione 

dell’infortunato; 
 
 Rassicurare l’infortunato con parole ed atteggiamenti tranquillizzanti; 

 
 Non somministrare mai, di propria iniziativa, farmaci, cibi o bevande. 

 
 

 

 

 

 

 

 11. PROTOCOLLI - COMUNICAZIONE INTERVENTO DI 

EMERGENZA   

In caso di emergenza il personale presente può tentare un intervento di 

emergenza solo se ne è in grado. 

MALORE ED INFORTUNIO 
 

Cosa fare 

 



 

  PROCEDURA CHE DEVE SEGUIRE L’ADDETTO ALLA CHIAMATA 

In caso d’incendio 

Digitare il numero di telefono dei VV.F. profferendo il seguente messaggio: 

Pronto, qui è il LICEO SCIENTIFICO SEVERI  via L.D'Orsi Castellammare di Stabia ; è 

richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 

Il mio nominativo è ____________________; il nostro numero di telefono è 

0818717605 

 

 

In caso siano segnalati Feriti o Intossicati 

Digitare il numero di telefono ___________________dell’Ospedale e/o  Presidio di 

Pronto Soccorso ecc. profferendo il seguente messaggio: 

Pronto, qui è il LICEO SCIENTIFICO SEVERI  via L.D'Orsi Castellammare di Stabia  è 

richiesto il vostro intervento per  con autoambulanza per un’assistenza ad una/più 

persone intossicate dal prodotto ______________________ (se noto) ovvero ad 

una/più persone che presentano lesioni al corpo. Il mio nominativo è 

________________________; il nostro numero di telefono è 0818717605 

 

12. RACCOMANDAZIONI 

 

Impianti 

Affinché sia garantita la funzionalità dell’impianto di diffusione sonora è necessario che 

l’alimentazione elettrica venga fornita da un impianto elettrico di sicurezza.  

L’impianto idrico antincendio, quello fisso di rilevazione fumi nonché di spegnimento 

vanno alimentati attraverso un generatore di corrente elettrica che assicuri il 

funzionamento in qualsiasi condizione di esercizio.  

 

 

Prove ed esercitazioni 

Per un coordinamento interno vanno previste delle prove di evacuazione dei locali da 

effettuare almeno una volta all’anno. 

Accessibilità per i mezzi di soccorso 

I mezzi di soccorso (autoambulanza, autocisterna dei VV.F., Polizia, altro) devono poter 

accedere all’area interessata dall’emergenza senza alcuna difficoltà. In particolar modo 



 

una parte del piazzale esterno deve essere mantenuto sgombro da auto in sosta in 

modo da garantire lo spazio necessario all’intervento. 

Monitoraggio 

E'  costantemente assicurato  mediante l’utilizzo del registro dei controlli periodci. 

Esso deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per i controlli; 

viene utilizzato per annotare tutti gli interventi e i controlli relativi all’efficienza degli 

impianti elettrici , dei presidi antincendio , dei dispositivi di sicurezza e controllo delle 

aree a rischio specifico. 

 

13. PRINCIPALI NORME I RIFERIMENTO 

Per la prevenzione degli infortuni sul lavoro: 

­ L. 1 marzo 1968 n. 186 – Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici 

­ D.P.R. n° 459 del 24 luglio 1996 - Regolamento concernente il riavvicinamento delle legislazioni degli 

Stati membri relative alle macchine 

­ Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 Regolamento concernente 

l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante 

riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

­ DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Igiene del lavoro 

­ D. Lgs n. 475 del 4 dicembre 1992 – Attuazione della direttiva 89/686/CEE in materia di ravvicinamento 

delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale 

- DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2001, n. 151 - Testo unico delle disposizioni legislative in materia 

di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'art. 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53 

- L. 30 marzo 2001, n. 125  - Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcolcorrelati 

­ D.M. N°388 del 15/07/2003 - Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in 

attuazione dell’articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 81/2008. 

­ Provvedimento 16 marzo 2006 - Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato le regioni e le 

province autonome di Trento e Bolzano. Intesa in materia di individuazione delle attivita' lavorative che 

comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la sicurezza, l'incolumita' o la salute dei 

terzi, ai fini del divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, ai sensi 

dell'articolo 15 della legge 30 marzo 2001, n. 125. Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 

giugno 2003, n. 131.(Repertorio atti n. 2540). 

­ DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Per la prevenzione degli incendi, delle esplosioni e la gestione delle emergenze aziendali: 

­ D.P.R. n° 689 del 26 maggio 1959 - Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della 
prevenzione degli incendi, al controllo del comando del corpo dei vigili del fuoco 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019


 

- D.M. (Interni) 16 febbraio 1982  - Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 1965, 
concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi 

­ D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37 – regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione incendi, a norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59 

­ D.M. 10/03/1998 - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro 

­ D.P.R. 23 marzo 1998, n° 126 – Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 94/9/CE in 
materia di apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera potenzialmente 
esplosiva 

­ D.M. 7 gennaio 2005 – omologazione antincendio degli estintori portatili 
­ Norma UNI EN 1127-1 – Atmosfere esplosive – Prevenzione dell’esplosione e protezione contro 

l’esplosione (Concetti fondamentali e metodologia) 
­ Norma tecnica C.E.I. EN 60079-10 (Norma C.E.I. 31-30) Costruzioni elettriche per atmosfere 

esplosive per la presenza di gas. Parte 10: Classificazione dei luoghi pericolosi 
­ Guida tecnica C.E.I. 31-35 seconda edizione – Costruzioni elettriche potenzialmente esplosive per la 

presenza di gas. Guida all’applicazione della Norma C.E.I. EN 60079-10 (C.E.I. 31-30). 
Classificazione dei luoghi pericolosi 

­ Norma tecnica CEI EN 50281-3 (Norma C.E.I. 31-52) – Costruzioni per atmosfere esplosive per la 
presenza di polvere combustibile. Parte 3: Classificazione dei luoghi dove sono o possono essere presenti 
polveri combustibili 

­ Commissione delle Comunità Europee COM(2003) 515 definitivo – Comunicazione della 
commissione relativa alla Guida di buone prassi a carattere non vincolante per l'attuazione della direttiva 
1999/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle prescrizioni minime per il miglioramento 
della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio di atmosfere 
esplosive 

­ DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

­ Per la tutela dei minori sul lavoro: 

­ Legge n° 977  del  17 ottobre 1967 

­ D.Lgs. n° 345  del  4 agosto 1999 

­ D.Lgs. n° 262  del  18 agosto 2000 

Norme tecniche relative all’edilizia scolastica: 

­ D.M. 18 dicembre 1975 – Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici 
minimi di funzionalità didattica, edilizia e urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia 
scolastica 

­ Legge n. 23 del 11 gennaio 1996 – Norme per l'edilizia scolastic 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://www.scuolasicura.it/Legislazione/DOC/D.M.%2018%20dic%201975.doc
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MODULO DI EVACUAZIONE 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Si illustrano di seguito le metodologie ritenute più consone e più sicure 

da applicare, sia per i soccorritori che per le persone che necessitano di 

aiuto, al fine di prestare soccorso in caso di emergenza e di 

evacuazione ad una persona infortunata o diversamente abile.Metodo 

della stampella umana  È utilizzato per reggere un infortunato 

cosciente capace di camminare se assistito o anche un non vedente o 

non udente. Questo metodo chiaramente non può essere usato in caso 

di impedimenti degli arti inferiori della persona da assistere.La figura di 

seguito riportata mostra la posizione da assumere per effettuare il 

trasporto.  In caso di semplice infortunio, il soccorritore si deve disporre sul lato leso 

dell’infortunato.  Metodo del seggiolino  Tale metodologia è utilizzata in caso di 

assistenza ad una persona cosciente con impedimenti degli arti inferiori in quanto 

infortunata o diversamente abile. Tale 

metodo consente di effettuare un 

soccorso efficace senza grandi sforzi per 

gli operatori che lo mettono in atto. Le 

figure di seguito riportate visualizzano 

chiaramente il metodo. 

Metodo della sedia  Anche tale metodologia è utilizzata in caso di assistenza ad una 

persona cosciente con impedimenti degli arti inferiori in quanto infortunata o 

diversamente abile.Tale metodo consente di effettuare un soccorso efficace senza 

MOVIMENTAZIONE INFORTUNATI O DIVERS. ABILI 



 

grandi sforzi per gli operatori che lo mettono in atto. Le figure di seguito riportate 

visualizzano chiaramente il metodo. 

 

L’Addetto collabora, inoltre, con il Coordinatore dell’Emergenza per le verifiche necessari e al la compilazione del  registro dei controlli periodici.  


